
    
      [image: copertina]
    

  



Autori Vari

GRAMMATICA


BREVE COMPENDIO RAGIONATO DELLE PRINCIPALI NORME DELLA LINGUA ITALIANA









                    

  

© 
  

TED

  

  
Tiemme Edizioni Digitali

  

  
ted.onweb.it

  
  


  
Ebook Documenti
  

  
Luglio 2023

  
  


  

  
In copertina

  
Creazione digitale di Dino Marsan
  
  


  
€ 3,00
  
  


  

  
Vietata la riproduzione, la divulgazione e la vendita

  

  
senza autorizzazione da parte dell'Editore.


                    
UUID: 64acae77-6bb0-454d-b315-4b17a356c154

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Autori Vari



  


    


  



  


    


  



  


    
GRAMMATICA
  

  

  

    
BREVE COMPENDIO RAGIONATO 
  
  


    
DELLE PRINCIPALI NORME DELLA LINGUA
ITALIANA
  

  
  


  
  


  

  

    
TIEMME EDIZIONI DIGITALI
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Intro
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  


    
Grammatica. Breve compendio ragionato delle principali norme
della lingua italiana
  
  

: 
  

L’uso degli accenti (grave, acuto), La punteggiatura, D eufonica:
come e quando usarla, Maiuscole e minuscole, Elisione e
troncamento, Le interiezioni, I verbi e i tempi verbali, Dubbi e
forme variabili.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        L’USO DEGLI ACCENTI (GRAVE, ACUTO)
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Gli accenti sono “concetti grammaticali” che consentono di
suggerire graficamente la giusta intonazione da dare alle parole:
un aumento dell’intensità vocale volto a porre in rilievo una
determinata sillaba all’interno di una parola.

  
Abbiamo sillabe 
atone (prive di accento) o 
toniche (accentate).
  
Graficamente, l’accento non è altro
che un segno posto, con inclinazione diversa a seconda del tono da
emettere, sulla lettera tonica da accentare:
  

´ accento 
acuto - usato nelle vocali
 é,
 ó con suono chiuso;
  

` accento 
grave - usato nelle vocali
 à, 
è,
 ì,
 ò,
 ù con suono aperto.
  
Alcuni esempi di parole che
richiedono l’uso dell’accento acuto: 
perché, 
affinché, 
cosicché, 
giacché, 
né, 
nonché, 
purché, 
sé.
  
Alcune parole come 
cioè, 
è, 
città, 
caffè, richiedono invece l’uso dell’accento grave.
  
  


  
È obbligatorio segnare l’accento
solo in presenza di determinate “categorie” di parole, quali:
  
- le parole 
tronche, con due o più sillabe, da accentare alla
fine (
bontà);
  
- i 
monosillabi 
composti da un dittongo (
può, 
più, 
piè);
  
- i 
monosillabi 
già, 

  ciò
, 

  giù
, 

  scià
; 
  
- i 
monosillabi con duplice significato che non
accentati confonderebbero, ad esempio:
  
  
  

   
	
  
    dì
  
     (sostantivo)
   
	
  
      di
  
     (preposizione) 
  
  
   
	
  
    dà
  
     (verbo dare)
   
	
  
      da
  
     (preposizione) 
  
  
   
	
  
    lì
  
     (avverbio di luogo)
   
	
  
      li 
  
  (pronome)   
  
  
   
	
  
    là
  
     (avverbio di luogo)
   
	
  
      la
  
     (articolo) 
  
  
   
	

  è

   (verbo essere)    
	

    e 

(congiunzione)     
  
   
	
  
    né
  
     (congiunzione)
   
	
  
      ne
  
     (pronome/avverbio) 
  
  
   
	
  
    sì 
  
  (affermazione)
   
	
  
      si
  
     (pronome) 
  
  
   
	
  
    sé
  
     (pronome)
   
	
  
      se
  
     (congiunzione/pronome) 
  
 

  
  
In caso di parole
 omografe (di medesima grafia ma significato diverso) non
è obbligatorio ma spesso opportuno segnare l’accento, per
distinzione. Es: 
condòmini /
 condomìni.
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